DEGRADO, DE CORATO “GRAFFITI SU UN EX CARTIERA, 500 EURO DI MULTA A WRITER”

NEL 2009 GIA’ 54 VIOLAZIONI ALL’ORDINANZA. IL 30 GIUGNO NUOVO PROCEDIMENTO PENALE: UN ITALIANO E’ ACCUSATO DI AVER IMBRATTATO LA ROTONDA DELLA BESANA
Milano, 20 giugno 2009 - “Il Nucleo Decoro Urbano della Polizia Locale ha sorpreso un italiano di 20 anni, mentre realizzava dei graffiti su un muro di cinta, lungo circa 70 metri, di un ex cartiera dismessa di via Barona, in prossimità di via Teramo. Il writer ha esibito una dichiarazione della proprietà che lo autorizzava all’opera, dimenticando però che il muro dava su una strada pubblica e dunque necessitava di autorizzazione comunale. Per questo motivo il graffitaro è stato multato in base all’ordinanza vigente con una sanzione da 500 euro. La proprietà, che non è intenzionata a sporgere querela, si è impegnata a ripulire scritte e disegni a proprie spese ”
Lo dichiara il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

“Nessuno mette in dubbio - spiega De Corato - che alcuni graffiti possano avere anche qualche rilevanza decorativa. Ma se si ridipingono  edifici che danno sulla strada, come avviene per qualunque immobile, si deve avere un’autorizzazione comunale. Altrimenti diamo alla città forme arlecchinesche di dubbio gusto. Ci fa piacere pertanto che la proprietà abbia riconosciuto l’errore. E a proprie spese si sia impegnata a ripulire l’edificio. Altrimenti avremmo dovuto considerare anche la violazione del regolamento edilizio. Circa 3500 euro tra sanzioni e pratiche d’ufficio”
“Da inizio anno - sottolinea De Corato - sono già 54 le sanzioni da 500 euro relativi a imbrattamenti, di cui 30 inflitte dalla Polizia Municipale, grazie in particolare all’azione dei 18 agenti del Nucleo Decoro Urbano, e il resto dalle Forze dell’ordine. Un’azione deterrente sul piano amministrativo affiancata da quella penale che sta procedendo con risultati positivi. E lo dimostra il fatto che i giudici di pace anche per imbrattamenti su edifici privati, come è accaduto per i casi di via Washington, Ruggero VII e Gian Galeazzo, ammettono il Comune di Milano come parte lesa in virtù dei danni all’’immagine e delle ingenti spese di ripulitura e delle campagne antiwriter sostenute. La prossima udienza è prevista per il 30 giugno. L’imputato è un writer italiano, A.L. di 33 anni, accusato di aver imbrattato il 3 marzo 2008 una lastra di vetro della rotonda della Besana con l’aggravante di un bene monumentale ubicato nel centro storico”
In allegato le foto dei graffiti apparsi sul muro di cinta 

